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COLTIVIAMO IL PIATTO
EDUCAZIONE AL NON SPRECO 

e 

RITIRO ALIMENTI NON DISTRIBUITI 

DALLE MENSE DEL COMUNE DI BRESCIA



 UN PO’ DI STORIA:

- Primi anni ’80 - Volontariato

- 1991 - Associazione CAUTO: prende avvio la Dispensa 

Sociale

- 1995 - Cooperativa Sociale CAUTO: la centralità della 

persona; il rispetto per l'ambiente; l'interesse per il benessere 
della Comunità attraverso lo svolgimento di attività ambientali.

- 2003 - Recupero delle eccedenze alimentari dalle 

mense scolastiche dal Comune di Brescia

Brescia, 28 ottobre 2014



 CARATTERISTICHE  DEL PROGETTO:

Valore Ambientale                          recupero del cibo e 
diminuzione dei rifiuti

Valore Etico                                      relazioni sociali e
sostegno alla povertà

Comunicazione e                             occasione di crescita 
sensibilizzazione                              individuale e sociale

Coesione Sociale                             il cibo da fine si 
«Sinergie che creano                                        trasforma come mezzo
nuove Energie»



 MODELLO DI RITIRO delle eccedenze 
alimentari dalle mense scolastiche a 
Brescia dal 2003

Ogni mensa scolastica è inserita in una realtà 
territoriale con esigenze diverse da coordinare.

(Ente/Associazione che ritira, beneficiari finali, 
dimensioni di una mensa, volontari diretti, 

esigenze e particolarità del servizio mensa, aspetti 
logistici....)



 Manuale di autocontrollo HACCP e 

documenti necessari (controllo e 

supervisione del sistema)

 Sensibilizzazione e formazione degli 

attori coinvolti per comprendere lo 

SPRECO, i suoi effetti ambientali e la 

riconversione in valore solidale 

condividendone la progettualità 

(Scuola, genitori, insegnanti, bambini, 

inservienti mensa, volontari…)



 I NUMERI  DEL RECUPERO:
RITIRO ECCEDENZE MENSE
(dati anno scolastico 2015-2016)

Scuole servite 26
Enti coinvolti 20

Potenziali rifiuti non mandati a smaltimento 14.598 kg/anno

INTERVENTI DI EDUCAZIONE NELLE SCUOLE
Nel 2016 si sono incontrate n.50 classi della scuola primaria di 
Brescia



 TEMI del progetto di sensibilizzazione 

nelle SCUOLE

 Educazione al non spreco per una cultura alla 

sostenibilità: cos’è lo spreco.

 Rapporto con il cibo: consumo e spreco

 Cibo nella spazzatura e cibo spazzatura: 

accenni di educazione alimentare

 Il cibo e i rifiuti: l’organico

 Azioni di RECUPERO nella tua scuola

 Conoscere le reti sociali intorno a noi



 ATTIVITA’ proposte in classe con gli 

insegnanti 

 Attività di stimolo: 

brainstorming, lavori in gruppi, 

discussioni che partono dal 

loro vissuto, video, Ecotest «Sei sprecone o 

virtuoso» da fare con i genitori, raccogliere 

osservazioni….



 ATTIVITA’ proposte in classe con gli 

insegnanti 

 Giochi didattici: 

- Coltiviamo il Piatto;

- Frigorifero a zero sprechi; 

- Fai merenda con la testa; 

- Ricrea la Piramide; 

- Compostati Bene                      

REPORTAGE

del recupero delle 

eccedenze di cibo 

della propria mensa 

scolastica                                    



 INCONTRO con i genitori a SCUOLA:

«I bambini e le associazioni raccontano»



 VANTAGGI DEL MODELLO

 sensibilizzazione allo Spreco, all’Ambiente e alla 
Solidarietà con azioni interconnesse.  

 ricaduta nel territorio con affezionamento alla 
propria realtà (tempo e spazio ristretti)

dopo i primissimi anni, i quantitativi delle 
eccedenze sono diminui

 ti a vantaggio del non spreco



Grazie per 
l’attenzione


